
DEI PATRIARCHI EC. aj)3
delle Imagini sante. Non si 
sa di certo 1’ anno della sua 
m orte, ma congliicttura il 
Pagi con molta verisimiglian- 
za eh’ egli abbia cessato di 
vivere l’ anno 775.

patriarca Teodoro dopo una 
varanza di quasi 5 anni. Il 
Renaudot prova che la sua 
ordinazione è del >4 settem­
bre 743. Lo stesso autore 
colloca la sua morte nel 766
11 16 di phamenoth, ossia
12 marzo.

M INA, Jacobita.

MINA o MENNA, fu il successore di Chail. Il dia­
cono Pietro venne a capo colle sue calunnie presso il ca­
lillo per farlo deporre e porsi in sua vece, cui occupò per 
3 anni. Mina rimontò poscia sulla sua Sede e mori l’ an­
no 775, l’ ultimo giorno del mese di cohcac, ossia 26. di­
cembre.

L V . POLIZIANO Mclchita.

775. POLIZIANO 0 BA- 
LAZIAN O , e non Atanasio, 
come suppone P agi, succe­
dette al patriarca Cosimo. 
E gli esercitava la medicina. 
Avendo guarito da grave ma­
lattia una delle mogli del 
calilfo Ilaroun , ottenne ordi­
ne da questo principe di ob­
bligare i Jacobiti a restituire 
ai Melchiti parecchie Chiese. 
Quien colloca la sua morte 
all’ anno 801.

LVI. EUSTAZIO Mclchita.

801. EUSTAZIO, superio­
re del monastero di Alkosuir

GIOVANNI IV Jacobita.

775. GIOVAN N I, prete e 
monaco di san Macario sur­
rogò Mina tra i Jacobiti. I 
voti trovandosi divisi, la sua 
elezione fu tratta a sorte; co­
stume che sussiste tra i Cofti 
ancora oggidì. Egli morì il 
16 del mese tyb i, ossia n  
gennaio 799.

MARCO I Jacobita.

799. MARCO , successore 
di Giovanni ricevette l ’ ordi­
nazione il 2 m achir, ossia
27 gennaio 799. Egli morì 
P anno 535.° dell’ Era de’ 
Martiri, 819.° di Gesù Cri-


